Prefazione. Nelle mie periodiche ricerche e scorribande negli archivi online ormai presenti in ogni parte del mondo, a 
caccia di documenti inediti, mi sono imbattuto in due studi particolarmente interessanti per i praticanti del karate 
Wad6-ryù, pubblicate in lingua giapponese nel Bollettino della Yasuda Women's University, con sede ad Hiroshima in 
Giappone. L’autore, Akihiro Yamashita, ha approfondito alcuni aspetti del karate Wad6-ryiù, con competenza e 
precisione. Pertanto ho pensato di condividere i due studi con tutti gli appassionati, offrendo, senza alcuna pretesa, 
una semplice traduzione italiana dell'originale giapponese del primo di essi (2010), scaricabile dal seguente link 
https://yasuda-u.repo.nii.ac.jp/record/296/files/02896494038014.pdf, con note e bibliografia. 


All’autore Akihiro Yamashita vanno riconosciuti tutti i diritti relativi al copyright. (Costantino Brandozzi, Ottobre 2024) 
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Tre punti essenziali del karate Wad0-ryù contenuti nel libro “Karate-jutsu no kenkyù” 


Akihiro Yamashita 


Yasuda Women's University (Giappone, Hiroshima). Bollettino n.38, pag. 149-158, anno 2010 


Il karate Wad6o-ryu, una delle quattro principali scuole che costituiscono la federazione giapponese 
JKF, Japan Karate Federation!, si distingue dalle altre? per il suo stile unico. Quando si esprime con 
suoni, il Wad6o-ryù evoca un'immagine di "patsu" o "satsu", piuttosto che i suoni tipici del karate 
come "bishitsu", "bashitsu" o "zubatsu". 


L'autore - con l'aiuto del signor | che ha tentato di tradurre in lingua moderna la prima 
pubblicazione del fondatore Hironori Otsuka?, intitolata "Karate-jutsu no kenkyù [Studio delle 
Tecniche di Karate]: Parte Prima, Sezione Kata" (1950) - ha riflettuto su cosa prestare attenzione 
durante la pratica del Wado-ryù. Di conseguenza, è emerso che i tre principi fondamentali sono: 


ULIALI 


"un atteggiamento sereno", "agilità senza tensione" e "percezione del centro del corpo". 


Questo articolo mira a chiarire i tre principi fondamentali del Wad6-ryu tratti dal libro "Karate-jutsu 
no kenkyu" e contribuire allo sviluppo presente e futuro del Wado-ryù, nonché alla ricerca e allo 
sviluppo nel mondo delle arti marziali al di fuori del Wad6-ryù. 


I. Caratteristiche del Wado-ryù. 


Il karate è generalmente associato a immagini di potenza, solidità, robustezza, forza e vigore. 
Quando viene espresso con suoni, evoca immagini come "bishitsu", "bashitsu" o "zubatsu". 


Tuttavia, il Wad6-ryù si distingue da questa immagine, perché i suoi movimenti evocano suoni 
come "patsu" o "satsu". Di conseguenza, alcuni praticanti di Wad6-ryù percepiscono una differenza 
rispetto all'immagine del karate che avevano prima di iniziare, trovando le posizioni instabili, 
difficili da bilanciare ed innaturali, le tecniche di parata poco potenti, i movimenti semplificati, che 
possono sembrare leggeri e poco affidabili. 


Inoltre, i kata del Wad6-ryù, rispetto a quelli di altre scuole, sono spesso valutati come non potenti, 
non solidi, semplici nei movimenti, senza variazioni di intensità, senza cambi di ritmo e poco 


* La Federazione Giapponese di Karate (JKF) è stata costituita nel 1964 con l'obiettivo di portare un ordine unificato al karate 


giapponese. Attraverso l'adesione alla Japan Sports Association e la partecipazione ai Giochi Nazionali, ha lavorato per stabilire il 
karate come parte integrante dello sport nazionale, migliorando il sistema delle competizioni e le regole di gara per favorire lo 
sviluppo del karate. 


2 Le quattro principali scuole di karate sono Gojù-ryù, Shitò-ryù, Shotokan-ryù e Wad6-ryù, che rappresentano le scuole tradizionali 
del karate. 


3. Hironori Otsuka è il fondatore del Wad6-ryù karate. Nato nella prefettura di Ibaraki nel 1893 e deceduto nel 1982, è stato uno dei 
principali karateka del periodo Showa, dedicando la sua vita allo sviluppo del karate. Allievo di Gichin Funakoshi, il padre del karate 
moderno, nel 1938 fondò la sua scuola, "Shinshu Wad6-ryù Karate-jutsu", che in seguito divenne il Wad6-ryù karate. Nel 1950, 
scrisse "Karate-jutsu no kenkyU". 


appariscenti. 


Di conseguenza, alcuni praticanti di Wado-ryu, mentre si allenano, si chiedono spesso: "Va bene 
così?", "Sto diventando più forte?", "Riuscirò a diventare più forte?". 


II. Traduzione in lingua moderna di "Karate-jutsu no kenkyù: Parte Prima, Sezione Kata". 


Nel dicembre 2005, il signor | fu incaricato dal capo della sezione di Hiroshima della Federazione 
Giapponese di Karate Wad6-kai, Masaaki Shiromoto*, di ottenere una copia del libro "Karate-jutsu 
no kenkyù" scritto dal fondatore Hironori Otsuka, che aveva guidato il club di karate dell'Università 
di Tokyo?. 

Successivamente, quando studiò sotto la guida di Masamichi Shinohara® presso la Sezione Est di 
Hiroshima della Federazione Giapponese di Karate Wad6-kai, il signor | tentò di tradurre in lingua 
moderna il Kushankù”, sia per il proprio studio che per aiutare Shinohara nel suo allenamento. 
Tuttavia, espressioni come "simile al movimento numero X del Pinan8 Y" apparivano 
frequentemente, rendendo necessario tradurre l'intero testo per una comprensione accurata. Così, 
da gennaio 2007, il signor | dedicò circa sei mesi alla traduzione in lingua moderna del libro, 
originariamente scritto in caratteri kanji e kana antichi. 


Pertanto, l'autore, con la collaborazione del signor I, ha deciso di evidenziare le idee del fondatore 
Otsuka, come descritte nel libro, e di esaminare i punti a cui prestare attenzione durante la pratica. 


Ill. Itre principi fondamentali per migliorare nel Wado-ryù. 


Secondo la traduzione in lingua moderna di "Karate-jutsu no kenkyu", sono emersi tre punti chiave 
a cui prestare attenzione durante la pratica del Wad6o-ryù. Questi rappresentano i principi 
fondamentali e si ritiene che per padroneggiarli sia importante praticarli con una chiara 
consapevolezza. 


Principio fondamentale n.1: un atteggiamento sereno 


Il signor Otsuka sottolinea l'importanza di mantenere un "atteggiamento sereno" e nel suo libro 
afferma: 


Ul 


"Stai con il corpo e la mente estremamente naturali e con un atteggiamento sereno.' 
(Posizione del kata Pinan) 


"Non tendere le braccia, non irrigidire le spalle, non contrarre l'addome e non indurire lo 
sguardo, evitando così una postura eccessivamente rigida." (Posizione di preparazione del kata 
Pinan) 


Questo serve ad evitare di creare aperture. Se si tende le braccia o si contrae l'addome, non si sarà 


4 Nel 2005, Masaaki Shiromoto era il capo della sezione di Hiroshima della Federazione Giapponese di Karate Wad6-kai. 


5 Il club di karate dell'Università di Tòky6, fondato nel 1925, è il secondo club di karate universitario più antico del Giappone. Nel 
1934, accolse Hironori Otsuka come terzo maestro, ricevendo la sua guida per molti anni. 


€ Masamichi Shinohara è il rappresentante della sezione est di Hiroshima della Federazione Giapponese di Karate Wadò-kai ed è 
noto per essere un maestro di kata, avendo vinto la competizione nazionale di kata della Wad6-kai. 


7. Kushanku è uno dei kata del Wad6-ryù ed è designato come il secondo kata ufficiale dalla Federazione Giapponese di Karate. 


8 | kata Pinan (Heian) furono creati da Anko Itosu per facilitare l'apprendimento del karate da parte degli studenti quando il karate 
fu introdotto nell'educazione scolastica. Ci sono cinque kata Pinan, dal primo al quinto. 


in grado di rispondere agli attacchi dell'avversario. Avviene lo stesso nel lavoro e nella vita 
quotidiana: se non si ha una mente serena, non si può rispondere prontamente agli eventi. È 
essenziale allenarsi a rilassare corpo e mente in ogni momento, valorizzare la pace e essere pronti 
a rispondere in modo flessibile a qualsiasi situazione. 


Tuttavia, sembra che i concetti generali sul karate siano piuttosto radicati. Anche tra i praticanti di 
Wado-ryu, dai veterani ai bambini delle scuole elementari, si vede spesso una postura rigida e tesa 
nella fase di preparazione, come se stessero per iniziare l'esecuzione di un kata. 


Avere un "atteggiamento sereno" è spesso considerato una questione di personalità individuale, 
ma il signor Otsuka lo considera una delle tecniche del Wad6-ryù. 


Questo "atteggiamento sereno" deve essere mantenuto anche durante l'esecuzione dei kata ed il 
signor Otsuka afferma: 


"Mantieni un atteggiamento sereno senza trattenere la forza." (Naihanchi?, 3° movimento) 


"Devi avere una sensazione confortevole che non differisce da una postura naturale." 
(Naihanchi, 11° movimento) 


"Per fare ciò, è necessario mantenere una mente rilassata." (Naihanchi, 16° movimento) 


Inoltre, anche quando si conclude il kata e si torna alla postura di “yoi”, viene sottolineato 
il seguente punto di attenzione: 


“Quando si torna alla postura di yoi, non allargare i gomiti e non alzare le spalle, evita un 
atteggiamento che sembri troppo carico di forza. Questa è la stessa attenzione da tenere quando si 
assume la postura di yoi. Non è un movimento che si esegue al termine di un esercizio fisico, quindi 
non lasciare che l'energia scivoli via. Arretra il corpo con una mente calma e serena, senza perdere 
la concentrazione.” (Pinan Shodan, 25° movimento). 


Questo è lo “zanshin” nello stile Wad6-ryù ed è una sua caratteristica distintiva. 


Il motivo per cui nei kata del Wado-ryù non c'è il “kiai” potrebbe essere dovuto al fatto che si dà 
importanza a mantenere costantemente uno stato d'animo sereno. 


Ritengo che la seguente spiegazione esprima al meglio il pensiero del signor Otsuka riguardo alle 
arti marziali. 


“II vero spirito delle arti marziali è amare la pace e promuoverla, simboleggiando il 
mantenimento dell'armonia sia nel mondo che nel proprio cuore. Per questo motivo, ogni azione 
deve essere eseguita in modo fluido e armonioso." (Kushankdù, 1° tecnica) 


Principio fondamentale n.2: agilità senza tensione. 


Il signor Otsuka pone enfasi non sulla forza, ma su agilità, velocità e leggerezza. Questi aspetti sono 
sottolineati nella spiegazione di quasi tutte le forme nel “Karate-jutsu no kenkyù” e vengono 
illustrati attraverso la fisica nel modo seguente. 


"Aumentare la velocità. Per farlo, è fondamentale non applicare forza se non nel momento 
dell'impatto. Come si può comprendere anche dalla legge fisica dell'impulso, colpire con tutto il 
corpo e la velocità sono gli elementi più essenziali." (Vari tipi di tsuki) 


"Questa legge è espressa dalla formula: 


® Il Naihanchi è uno dei kata del karate Wado-ryù. 


Quantità di moto = Massa x Velocità 


Poiché la massa (peso) non può superare il proprio peso corporeo, per aumentare la quantità di 
moto è necessario aumentare la velocità. Inoltre, il valore massimo della massa (peso) è il peso 
corporeo, ma se si applica forza, il movimento del corpo viene frenato, risultando in quello che è 
noto come “te-uchi, colpo della sola mano”, in cui la massa (peso) è solo quella del pugno. 


Supponendo un peso corporeo di 50 kg, un peso del pugno di 0,5 kg e una velocità del pugno di 5 
metri al secondo, nel caso del cosiddetto te-uchi in cui il movimento del corpo è frenato, 


l'impatto del pugno = Peso del pugno 0,5 x Velocità del pugno 5. = 2,5 [kg-m/S]. 
Al contrario, quando si colpisce con tutto il corpo: 

l'impatto del pugno = Peso corporeo 50 x Velocità del pugno 5. = 250 [kg-m/s] 
diventa possibile generare un impatto 100 volte maggiore rispetto al “te-uchi”. 


Per colpire con tutto il corpo, è necessario non applicare forza, poiché la forza frena il movimento 
del corpo. Al contrario, è necessario “non applicare assolutamente forza” (rilassarsi). 


Si ritiene che questo sia il motivo per cui i kata del Wado-ryù non hanno il cosiddetto “tame” 


#9) de #9) de 


[tensione] e, rispetto ai kata di altre scuole, sono valutati come “non potenti”, “non pesanti”, “con 


19) do ” de 


movimenti semplici”, “senza forza e debole”, “senza variazioni di velocità” e “non appariscenti” 


ter 


Inoltre, l'espressione “forte” è utilizzata nel “Karate-jutsu no kenkyù” per spiegare il movimento di 
hiki-te e l'azione di attirare l'avversario, ma non è mai usata per descrivere le posizioni, i pugni, i 
calci o le parate. Gli elementi che determinano l'impatto sul nemico sono solo la “massa massima 
ottenuta attraverso il rilassamento” e la “velocità massima ottenuta attraverso il rilassamento”, 
poiché qualsiasi altro elemento è un fattore di ostacolo. 


Di seguito, cito la parte relativa all'agilità nel “Karate-jutsu no kenkyu”. Da queste descrizioni, si 
capisce che il signor Otsuka attribuisce grande importanza all'agilità. Inoltre, le espressioni come 
“patto” e “satto” trasmettono l'idea di rilassamento e assenza di ritardi. 


“Devi essere agile, senza fretta e ogni azione deve essere eseguita chiaramente." (Pinan 
Shodan, 3° movimento) 


“Usa tecniche agili e senza sprechi." (Pinan Shodan, 7° movimento) 


“Perfezionare i movimenti in modo completo e agile nella direzione e nella postura 
desiderate." (Pinan Shodan, 12° movimento) 


“Effettua una parata alta con la forza del corpo, schivando rapidamente." (Pinan Sandan, 1° 
movimento) 


“II cambio di direzione deve essere agile e la punta del piede in neko-ashi deve essere rivolta 
correttamente in avanti." (Pinan Sandan, 4° movimento) 


"Esegui ogni movimento con precisione, collegandoli e agendo con agilità." (Pinan Sandan, 
11° movimento) 


‘Adattati rapidamente a un altro avversario." (Pinan Yondan, 7° movimento) 
“Esegui con leggerezza e agilità usando il corpo." (Pinan Yondan, 12° movimento) 


"Devi essere agile e leggero, e ogni movimento deve essere eseguito con precisione." (Pinan 
Godan, 12° movimento) 


"Arretrare rapidamente il corpo e nello stesso spazzare via “uchi-harau” l'attacco." (Pinan 
Godan, 14° movimento) 


"Guarda rapidamente il volto del nemico dietro di te" (Pinan Godan, 17° movimento) 
"È anche un movimento per rendere il corpo agile" (Pinan Godan, 18° movimento) 
"Muoversi in tutte le direzioni con agilità" (Kushankù) 

"Reagire agilmente in tutte le direzioni" (Kùshank) 

"Ogni movimento deve essere preciso, chiaramente distinto e agile" (Kushankù) 


"Rispondere immediatamente deviando rapidamente l'attacco del nemico e contrattaccare 
istantaneamente" (Kùshankù, 17° movimento) 


Ul 


"Voltati rapidamente e fissa il nemico mentre abbassi il corpo contemporaneamente.' 
(Kushanku, 17° movimento) 


‘Abbassando rapidamente il corpo, il braccio destro si posiziona prontamente, il corpo 
cambia istantaneamente posizione, l'energia si concentra e il movimento diventa agile, con una 
postura perfetta." (Kùshanku, 17° movimento) 


"Con precisione e agilità" (Kushankù, 19° movimento) 


"Non saltare indietro con i piedi, ma ritirati rapidamente con il corpo." (Kùshanku, 37° 
movimento) 


“Muovendosi con la sensazione di sostenere il corpo con il corpo stesso, si può agire con 
agilità e leggerezza." (Kushankù, 40° movimento) 


"Eseguire i movimenti in modo agile e continuo." (Kùshankù, 41° movimento) 


"Se rimane tensione nelle mani dopo aver eseguito una parata alta Jodan-uke con entrambe 
le mani shùtò, il movimento del corpo non sarà fluido." (Kùshankù, 57° movimento) 


"Allenare l'agilità dei movimenti del corpo" (Kùshankù, 59° movimento) 


"Volta rapidamente il viso verso il nemico che è alla tua sinistra." (Naihanchi, 10° 
movimento) 


"Nella seconda metà, utilizzare la posizione interna nairin-tachi per eseguire i movimenti 
con agilità." (Seishan!9, 10° movimento) 


"Nella seconda metà, applicare con agilità i movimenti allenati nella prima metà." (Seishan) 


"È un movimento applicativo per eseguire varie operazioni con agilità" (Seishan, 16° 
movimento) 


"Ruotare rapidamente tutto il corpo con agilità." (Chinto!*, 6° movimento) 


"Allenarsi nei movimenti agili di parata e deviazione, in linea con la natura originale del 
kata Chintò." (Chinto, 12° movimento) 


"Eseguire i movimenti con agilità e leggerezza, ma ogni movimento deve essere eseguito 
con precisione." (Chint6, 25° movimento) 


Principio fondamentale n.3: la percezione del Centro del Corpo 


Il signor Otsuka poneva grande enfasi sull'allenamento basato sulla percezione corporea. Nel suo 
"Karate-jutsu no kenkyu ", ci sono molte spiegazioni riguardanti la sensazione del corpo. 


1° Seishan è uno dei kata del Wad6-ryù designato come Dai-ichi Shitei Kata dalla Japan Karatedò Federation (JKF). 


1! Chintò è uno dei kata del Wadò-ryù designato come Dai-ichi Shitei Kata dalla Japan Karatedò Federation (JKF) 


"Colpire con la forza di tutto il corpo." (Vari tipi di tsuki) 


"Colpire, calciare, parare, stare in piedi, camminare, girare: tutte queste azioni non devono 
essere eseguite solo con gli arti, ma con tutto il corpo. In altre parole, bisogna colpire con il corpo, 
calciare con il corpo, stare in piedi con il corpo, camminare con il corpo e girare con il corpo. Questo 
concetto è impossibile da esprimere con le parole; può essere compreso solo attraverso la pratica." 
(Muoversi con il corpo) 


"Il kata è composto da vari movimenti individuali che possono essere praticati da soli, senza 
un partner; non è consigliabile considerare il kata come una serie di movimenti collegati in modo 
coerente. Altrimenti, si verificano contraddizioni come nel terzo movimento del Pinan Nidan. 
Tuttavia, prendendo come esempio il secondo movimento del Pinan Nidan, l'obiettivo principale è 
attirare completamente l'attacco di pugno dell'avversario e girarsi mantenendo la postura del 
corpo. La parata bassa gedan-barai, che è l'obiettivo secondario, deve essere eseguita con la 
consapevolezza che l'avversario sta calciando, altrimenti il movimento di parata diventa inefficace. 
Pertanto, durante la pratica, è essenziale immaginare sempre un avversario e non perdere di vista 
lo scopo del movimento." (A proposito del kata) 


“Non pensare questo movimento come una difesa contro un attacco da sinistra." (Pinan 
Shodan, 1° movimento) 


"L'obiettivo principale di questo movimento è la torsione del bacino e il movimento 
simultaneo di entrambe le braccia." (Pinan Shodan, 2° movimento) 


"Esercitati a colpire la testa il più possibile. Quando colpisci in alto, la forza si concentra 
sulle spalle, il che fa perdere forza all'addome, sollevando il corpo e impedendo al gomito destro di 
tirarsi indietro completamente, tendendo a tirarsi indietro in diagonale. Fai attenzione a non 
concentrare la forza in un solo punto, indipendentemente da dove colpisci. In altre parole, colpisci 
con tutto il corpo." (Pinan Shodan, 3° movimento) 


"Non pensare questo movimento come una difesa contro un attacco da dietro in 
diagonale." (Pinan Shodan, 12° movimento) 


“II cambio di direzione nel kata dovrebbe essere inteso come un movimento perfetto e 
rapido nella direzione e nella postura desiderate. Per padroneggiare questo, è necessario praticare 
vari metodi di parata e posizioni in avanti, indietro, a sinistra, a destra e in diagonale, alternando i 
lati." (Pinan Shodan, 12° movimento) 


"Non camminare con i piedi e parare con le mani, ma cammina con il corpo e para con il 
corpo." (Pinan Shodan, 20° movimento) 


"Non riportare indietro i piedi con i piedi, ma riporta indietro il corpo con il corpo." (Pinan 
Shodan, 25° movimento) 


"Non pensare questo movimento come una difesa contro un attacco medio da sinistra." 
(Pinan Nidan, 1° movimento) 


"È un grave malinteso considerare questo movimento come una parata bassa contro un 
calcio da dietro. Se fosse così, sarebbe più logico girarsi a sinistra e fare una parata bassa con la 
mano sinistra mentre ci si volta. Il kata è strutturato in modo da permettere una pratica continua 
ed equilibrata su entrambi i lati, combinando movimenti di base del corpo con tecniche di attacco e 
difesa di mani e piedi. È irragionevole pensare che ogni singolo movimento del kata possa essere 
una difesa o un attacco contro un avversario. L'obiettivo principale è sempre la pratica dei 
fondamentali. Questo movimento dovrebbe essere inteso come un esercizio per girarsi e cambiare 
direzione mantenendo la postura corretta, combinato con la pratica della parata." (Pinan Nidan, 3° 
movimento) 


"È meglio ruotare completamente il corpo in modo che sia rivolto direttamente in avanti. 
Anche se si può parare di lato, in tal caso, il piede del neko-ashi (posizione del piede del gatto) deve 
essere correttamente rivolto in avanti. Tuttavia, per praticare adeguatamente il cambio di direzione 
del corpo, è meglio rivolgersi completamente in avanti." (Pinan Sandan, 4° movimento) 


“Non si tratta di aprire il corpo per evitare l'attacco dell'avversario o di parare con il gomito, 
ma piuttosto il movimento di aprire il corpo è quello di parare con il gomito, e il movimento di 
parare con il gomito è quello di aprire il corpo. In altre parole, è un movimento del bacino, cioè un 
movimento del corpo. È essenziale praticare a fondo fino a padroneggiare questo 'trucco', poiché 
tutti i movimenti applicati non sono altro che l'utilizzo di questo 'trucco'." (Pinan Sandan, 13° 
movimento) 


"È essenziale che il corpo sia sempre morbido ma allo stesso tempo stabile, e che il centro 
della forza non si allontani dall'addome." (Pinan Sandan, 16° movimento) 


"Che si tratti di movimenti alti o bassi, eseguili con la forza del corpo, mantenendo sempre il 
centro della forza nel bacino. È particolarmente importante praticare mantenendo i gomiti 
orizzontali. Non considerare questo movimento come un colpo al volto di un avversario che ti ha 
afferrato." (Pinan Sandan, 17° movimento) 


"Quando ti lanci in avanti, se il ginocchio destro si estende e il corpo si alza, causando 
instabilità, è perché ti lanci e ti alzi con i piedi. Devi lanciarti e alzarti con il corpo." (Pinan Yondan, 
12° movimento) 


"Devi muoverti con il corpo come se guardassi rapidamente il volto di un avversario dietro 
di te." (Pinan Godan, 17° movimento) 


"Questo kata dovrebbe essere praticato con l'obiettivo principale di migliorare il cambio di 
direzione del corpo." (Kushankù) 


“Se ti muovi con la mente anziché con i piedi, il tuo corpo si muoverà in modo naturale.” 
(Kushanku, 17° movimento) 


“Muoviti con la sensazione di sostenere il corpo con il corpo stesso, e sarai agile e leggero." 
(Kùshankù, 40° movimento) 


"Girandoti all'indietro e lanciandoti per parare, non considerare questo movimento come 
una difesa contro un attacco da dietro. Piuttosto, interpretalo come un esercizio per cambiare 
direzione e perfezionare la posizione del neko-ashi mentre ti muovi. È meglio eseguire la parata 
mantenendo la posizione frontale." (Kùushankù, 45° movimento) 


“Non devi stare in piedi con le gambe, ma con il corpo. Ad esempio, come se la sedia su cui 
sei seduto potesse essere facilmente rimossa senza che il tuo corpo cambi posizione. Non è il bacino 
che sostiene il corpo sulla sedia, né le gambe che sostengono il corpo. È la sensazione di sostenere il 
corpo con il corpo stesso. Questa sensazione può essere compresa solo attraverso una pratica 
approfondita." (Naihanchi, posizione) 


“Non devi mettere forza nelle gambe. Tutti imovimenti devono essere eseguiti con il bacino. 
Pertanto, come menzionato in precedenza, durante la pratica, a volte è utile stringere le gambe per 
mantenere la stabilità. Tuttavia, stringere con forza è solo un espediente e non rappresenta la vera 
essenza della posizione di Naihanchi." (Naihanchi, posizione) 


"Devi praticare in modo da non compromettere la caratteristica posizione di Naihanchi, 
anche durante movimenti difficili." (Naihanchi, eseguire le tecniche delle mani in una posizione 
alta) 


“Ruota il busto a destra mantenendo la parte superiore del corpo corretta e senza 
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destabilizzare la parte inferiore. La forza non deve essere concentrata in nessun punto e la postura 
deve essere rilassata. Per fare ciò, non trattenere la forza e mantieni una mente serena." 
(Naihanchi, 3° movimento) 


"Se mantieni il corpo morbido, la postura sarà corretta." (Naihanchi, 4° movimento) 


"Anche quando colpisci di pugno in diagonale, assicurati che la spalla destra non si sporga 
in avanti, mantenendo il bacino stabile. Non colpire con il braccio, ma con il corpo. Per praticare 
colpire con il corpo, colpisci in diagonale da una posizione alta." (Naihanchi, 6° movimento) 


"Questo movimento non è una spazzata di piede, ma una posizione speciale. Se non ci sei 
abituato, potresti sentire tensione nelle gambe e una sensazione di rigidità. Dovresti sentirti a tuo 
agio come in una posizione naturale. L'obiettivo è verificare se c'è tensione nelle gambe e se la 
postura è rilassata. Solleva il piede leggermente, abbastanza da vedere la pianta, e riportalo 
indietro leggermente e rapidamente, mantenendo la posizione stabile. Non estendere il ginocchio 
destro né caricare il peso sulla gamba destra. Muoviti leggermente e rapidamente, senza fare 
rumore con i piedi." (Naihanchi, 11° movimento) 


"Non devi pensare a torcere il busto, ma a mantenere il corpo in posizione corretta e 
rilassare la forza nel momento in cui il movimento si completa. Per fare ciò, mantieni una mente 
serena." (Naihanchi, 16° movimento) 


"Questo accade perché stai usando le braccia per eseguire il movimento, ma devi colpire 
con la forza di tutto il corpo. Se colpisci con la forza del corpo e non delle braccia, la forza rimarrà 
sempre centrata nel bacino. Anche colpendo in alto, il corpo non si inclinerà e il gomito destro non 
si abbasserà." (Naihanchi, 17° movimento 


"Esegui il movimento lentamente, con dolcezza ma con forza, utilizzando tutta la forza del 
corpo. Se lo esegui solo con la forza delle braccia, non riuscirai a bilanciare la forza tra le due 
braccia, il corpo si piegherà e tenderai a gonfiare il petto come se stessi facendo un respiro 
profondo. Fai attenzione a questo." (Naihanchi, 18° movimento) 


“Mentre torni alla posizione iniziale, mantieni la consapevolezza dell'attacco dell'avversario 
e non dimenticare di riportare il corpo con la mente vigile." (Naihanchi, 34° movimento) 


"Come nel kata Naihanchi, non muovere il corpo con i piedi, ma avanza con il corpo. Non 
assumere una posizione con entrambi i piedi, ma pratica in modo che il bacino e le gambe si 
stabilizzino inconsciamente." (Seishan, 3° movimento) 


"Se ti muovi con le gambe, il corpo ondeggia e i movimenti diventano lenti. Arretra il corpo 
e gira con il corpo." (Chint6, 5° movimento) 


"Se ti muovi con il corpo con l'intenzione di rispondere rapidamente a un avversario alla tua 
sinistra, anche la direzione e la posizione dei piedi si adatteranno di conseguenza. Se i piedi, che 
sono la base del corpo, non si adattano, il corpo diventa instabile e la postura ne risente." (Chinto, 
6° movimento 


Questi punti si riassumono principalmente in tre aspetti: essere rilassati e non tesi, eseguire i 
movimenti di attacco e difesa immaginando un avversario con l'obiettivo di controllare il corpo 
nella direzione desiderata mantenendo l'equilibrio, e concentrarsi sul centro del corpo piuttosto 
che sulle mani e sui piedi. Per sviluppare queste sensazioni corporee, i kata del Wad6-ryù sono 
progettati in modo tale che sia difficile concentrare la forza nelle mani e nei piedi, rendendo più 
facile perdere l'equilibrio. 


Abbassando il bacino, assumendo una posizione stabile e mettendo forza nelle mani e nei piedi, si 
allenano i grandi e robusti gruppi muscolari vicini alla superficie del corpo. Tuttavia, nel Wado-ryù, 
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le posizioni instabili e quelle in cui è difficile mettere forza sono progettate per utilizzare i muscoli 
centrali del corpo e i piccoli muscoli intorno alle articolazioni, senza fare affidamento sui muscoli 
esterni del corpo. Questo affina la percezione corporea e il senso dell'equilibrio. 


Si dice che il signor Otsuka affermasse sempre: 


“I kata Pinan, Kushankù, Naihanchi, Seishan e Chinto sono sufficienti. Gli altri kata 
differiscono solo leggermente nei movimenti, ma tutti i movimenti necessari per il karate sono 
inclusi in questi kata.” 


2? 


Questi sono i tre principi fondamentali descritti in “Karate-jutsu no kenkyù”: un atteggiamento 
sereno, agilità senza tensione e la percezione del centro del corpo. 


IV. Padroneggiare i tre princìpi. 


| tre principi discussi nel capitolo precedente possono sembrare noti per la loro importanza 
individuale. Tuttavia, nel Wado-ryù è richiesto di sviluppare la capacità di eseguire sempre tutti e 
tre i principi contemporaneamente. 


Inoltre, ciò che accomuna le tre tecniche di "sensazione di calma", "agilità senza tensione" e 
"percezione del centro del corpo" è che tutte richiedono un'attenzione rivolta verso se stessi. 
Superare gli altri è il risultato della padronanza delle tecniche del Wad6-ryù, non il suo scopo. 
Sebbene il mondo del karate, incluso il Wad6-ryu, abbia promosso la competizione per diffondere 
il karate, è importante ricordare che il miglioramento delle abilità competitive è solo uno dei mezzi 
nel processo di apprendimento delle tecniche del Wad6o-ryù. 


E il signor Otsuka ha affermato che è impossibile trasmettere queste tecniche (segreti) a parole, e 
che ogni praticante deve acquisirle attraverso il proprio ingegno e la pratica. 


"È difficile persino trasmetterlo a parole, e tanto meno esprimerlo per iscritto. Tutto 
dipende dall'apprendimento personale del praticante." (Prefazione) 


"È essenziale esercitarsi e studiare autonomamente tecniche come il nagashi-tsuki, il 
gyaku-no-tobikomi-tsuki e altre varie tecniche di pugno e calcio." (Vari tipi di tsuki) 


"Non c'è altro modo che acquisirlo attraverso la pratica." (Movimento del corpo) 


"In sintesi, il segreto del miglioramento risiede solo nell'ingegno e nella pratica costante." 
(A proposito del kata) 


"È importante esercitarsi con ingegno. Questo tipo di ingegno avrà un grande effetto 
quando verrà applicato." (Pinan Shodan, 20° movimento) 


"È essenziale praticare a fondo fino a padroneggiare questo 'trucco', poiché tutti i 
movimenti applicativi non sono altro che l'utilizzo di questo 'trucco'." (Pinan Sandan, 13° 
movimento) 


"In sintesi, bisogna impegnarsi a studiare e ricercare per acquisire abitudini migliori, anche 
se solo di poco." (Pinan Yondan, 22° movimento) 


"È importante esercitarsi con ingegno." (Seishan, 11° movimento) 
"Si dovrebbe praticare con ingegno e raffinatezza." (Seishan, 128 movimento) 


"Bisogna studiare attentamente i punti ripetuti in precedenza e praticarli con ingegno." 
(Chintò, 13° movimento) 


Conclusioni. 


Secondo l'opera di Masahiro Yanagawa, allievo diretto del signor Otsuka, il signor Otsuka aveva 
rinunciato a trasmettere le tecniche del Wado-ryù agli studenti universitari che praticavano il 
karate con l'obiettivo di diventare “più forti” (Yanagawa, 2006), e si presume che ciò risalga agli 


anni '60. D'altra parte, il “Karate-jutsu no kenkyu” è stato pubblicato nel 1950 ed è considerato 
un'opera preziosa scritta con l'intento di trasmettere i princìpi del Wado-ryù. 


Attualmente, nel Wad6-ryù fondato dal signor Otsuka, esistono due organizzazioni: la Federazione 
di Karate Wado-ryù e la Federazione Giapponese di Karate Wad6-kai, che operano e conducono 
ricerche separatamente. Il signor Otsuka non aveva un'idea rigida su come dovesse essere il 
Wado-ryu e potrebbe aver pensato che fosse accettabile che esso si evolvesse in qualsiasi forma. 


Tuttavia, il termine "Wa" è utilizzato nel nome del Wad6-ryù, e il fatto che la Wad6-kai si sia divisa 
in due organizzazioni è di per sé una contraddizione. Spero sinceramente che in futuro le due 
organizzazioni possano camminare insieme per lo sviluppo del Wad6-ryù, come desiderato dal 
fondatore, il signor Otsuka. 
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*** 


- Immagini del libro originale - 


10 


